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Accompagnare i fi gli al catechi-
smo. Venti pomeriggi all’anno. 
Sono troppo tanti venti pomerig-
gi (o sono troppo pochi? Ma non 
sono più di venti). Zigzagando 
tra capricci e merendine, corsi 
di judo e feste di compleanno 
del fi glio degli amici di mammà. 
Ma pure, fedeli all’appuntamen-
to. Alle 5 del pomeriggio. E poi 
preparare il presepe, come ha 
suggerito la catechista. Risveglia-
re antichi palpiti del cuore e poi 
pregare con i fi gli. E appassionarli 
alla storia di quel Bambino. Quel 
Bambino che è Dio, aggrovigliato 
alle nostre contraddizioni. Matto, 
questo Dio. Matti, questi genitori.

Certosino birichino

Alle 5
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Il Presepio
siamo noi

 Continua a pag. II

Un po’ snobbato dalla cultu-
ra secolarizzata e da mille im-
magini che fanno tendenza e 
proclamano l’intensifi cazio-
ne dei consumi, la ricerca di 
esotico e la soddisfazione del 
gusto, sotto la cenere resta 
viva la nostalgia del presepio. 
Insidiato dalle invasive fi gure 
di Babbo Natale e dell’Albero 
di Natale, infaticabili portato-
ri di doni, il Presepio necessita 
di una nuova vitalizzazione fi n 
dall’educazione dei bambini. 
Cogliere l’essenza del prese-
pio è cogliere l’essenza del 
Natale, che è e resta il grande 
e sommo Dio che si fa infante 
(colui che non ha parola).
Da secoli le sacre rappresen-
tazioni hanno cercato di far 
rivivere, smuovendo i senti-
menti, i principali misteri del-
la vita cristiana e il presepio di 
statuine è diventato Presepio 
vivente.
Natale 2016: Collegno si tra-
sforma in un grande presepio 
vivente con 50 mila protago-
nisti. È una 
sfi da. Non si 
tratta di una 
recita, di una 
specie di tea-
tro che dura 
un paio d’o-
re. Si tratta 
di diventare 
personaggi 
del presepio 
per l’anno 
intero. Per-
sonaggi vivi, 
inediti e per-
manenti. Se 
i nostri prese-
pi della Madonnina e di Santa 
Croce sono opere di grande 
passione e capacità, il prese-
pio vero siamo noi. Ci sono 
papà, mamme, lavoratori di 
tutte le professioni e i mestie-
ri; ci sono pensionati e anzia-
ni, bambini, ragazzi e giovani; 
ci sono malati e disabili, stra-
nieri, immigrati e rifugiati; ci 
siamo proprio tutti in questo 
grande presepio, anche noi 
preti.
Ognuno ha il suo ruolo inso-
stituibile nel presepio della 
vita; ma tutto dipende dall’es-
sere orientati nel senso giusto: 
tutto va indirizzato a quel bim-
bo, a quella grotta, a quella 
stella. Personaggi vivi. 
Io papà: come Giuseppe cer-
co il progetto di Dio; mi tor-
turo, ascolto... trovo la strada: 
Non temere Giuseppe... (Mt 
1,20-24).

don Beppe TRUCCO

Chiesa senza barriere,
l’impegno di Collegno

Primo piano sulla disabilità – Quante barriere, 
fi siche e sociali, continuano a condizionare la vita dei 
portatori di handicap? Forte impegno delle parrocchie 
di Collegno in occasione del Convegno diocesano «Il 
limite che non limita»                                        Pagina II

Torna la Luce di Betlemme. 
accesa in Terra Santa nella 
Grotta della Natività. Colle-
gno accoglierà il lume saba-
to 17 dicembre alle 20.30 in 
piazza Cavalieri della Ss. An-
nunziata, interverrà l’assesso-
re alla Pace Matteo Cavallone.
La stessa sera alle 21.15, presso 
la parrocchia di San Lorenzo, 
sarà ricordato il card. Pellegri-
no a 30 anni dalla morte. Alle 
21.45 partirà una fi accolata con 
rifl essioni ispirate alla lettera di 
Pellegrino «Camminare insie-
me». Conclusione alle 22.30 
nella piazza del Municipio con 
interventi del sindaco Casciano 
e del moderatore dell’Unità 
pastorale padre Sebold.

Porte aperte
alla scuola Maggiora

«Open day» nella Scuola Materna 
parifi cata Tersa Maggiora. Sabato 
14 gennaio dalle 15 alle 18 aprirà 
le porte a tutte le famiglie che 
desiderano visitare e conoscere questa 
bella scuola, legata alla parrocchia 
collegnese di San Massimo, impegnata 
sul fronte dell’educazione dal 1945. 
Il servizio della Scuola Maggiora va 
al di là della didattica, è un servizio 
di comunità, impegna la parrocchia, 
costruisce ponti fra le famiglie di 
Collegno.                                   PAG. VI

gendaA
Dall’8 dicembre
DUE PRESEPI
Tornano gli apprezzatissimi 
presepi nel centro storico di 
Collegno. Quello allestito 
dall’Associazione Ca.Pa.Ci. 
nella chiesa della Madon-
nina (via Martiri XXX Apri-
le 92) è aperto nei giorni 
festivi e prefestivi dalle 15 
alle 19, fi no al 15 gennaio. 
Il presepio allestito dall’As-
sociazione San Lorenzo 
nella chiesa di Santa Croce 
(via Matteotti) è aperto il 
sabato e giorni prefestivi 
dalle 15 alle 19, la domeni-
ca e giorni festivi con orario 
10.30-12.30 e 15-19, fi no al 6 
gennaio.

11 e 12 gennaio
CATECHISTI
La Commissione Catechesi 
dell’Unità Pastorale di Colle-
gno organizza due serate di 
formazione e aggiornamen-
to per catechisti e catechiste. 
Si inizia alle 21 nel Nuovo 
Oratorio di San Lorenzo.

Da gennaio
SABATI AGGREGATIVI
Sono aperti a tutti, in parti-
colare a chi vive situazioni 
di disabilità e ai giovani; 
un tempo di incontro, di 
festa, di conoscenza, di 
confronto, un’opportuni-
tà per scoprire la forza vi-
tale e comunicativa nella 
Liturgia a cui partecipano 
persone disabili. Questi gli 
appuntamenti: 21 genna-
io, 11 febbraio, 11 marzo, 
8 aprile dalle 16 alle 18. 

LUCE DI BETLEMME – TORNA LA LAMPADA, FIACOLATA NEL SEGNO DI PADRE PELLEGRINO

Natale, camminiamo insieme
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Difendere
il dono della vita

Io mamma: come Maria, con tanti imprevisti: Come 
è possibile questo?... Nulla è impossibile a Dio! (Lc 
1,26-38)
Io giovane alla ricerca di senso vado anch’io a Bet-
lemme; che significa un Dio che si fa uomo e finisce 
in croce? 
Cosa devo fare per avere la vita?... Vieni e seguimi. 
(Mt 19,16-22)
Io disoccupato o in difficoltà economica impegno 
tutto me stesso e non perdo la speranza: Avrete tri-
bolazioni nel mondo, ma abbiate coraggio: Io ho 
vinto il mondo. (Gv 16,33)
Noi famiglia in crisi rinvigoriamo l’amore, il dialogo, 
il perdono... quel bimbo è il vangelo fatto carne.
Io, persona smarrita, depressa, confusa, io deluso 
dall’economia e dalla politica cerco a Betlemme ve-
rità e solidarietà. Ecco, io sono con voi ogni giorno 
fino alla fine del mondo. ( Mt 28,20)
Tutti e ciascuno: attratti e un po’ sconvolti dall’even-
to di Betlemme, impostiamo un anno di vita come 
protagonisti del Presepio. Come? Via gli steccati 
dell’egoismo e dell’indifferenza; via gli steccati negli 
uffici e nelle fabbriche; via i muri che dividono le fa-
miglie. Via gli steccati che mi separano dal Vangelo 
e dalle sue proposte, che mi rendono troppo sicuro, 
superiore alle cose della fede praticata. Via, via, via. 
Collegno pullula di persone generose, che ospitano 
rifugiati , che soccorrono i barboni, che si spendono 
per i poveri, che promuovono la cultura, la solidarie-
tà, il lavoro, la vita cristiana. PRESEPIO VIVENTE, 
non una comparsa, non per un’ora... ma quotidia-
nità misurata sul Dio fatto uomo. È possibile che io 
mi senta del tutto estraneo assorbito dalla mia pro-
fessione, dai miei affari, dai miei amori, dalle mie 
afflizioni, dalle mie povertà. Anche per me vale il 
canto «Venite fedeli, l’angelo ci invita,venite, venite 
a Betlemme!». Che la città-presepio dei Collegnesi 
diventi spettacolo per il mondo! 

don Beppe TRUCCO

Il Presepio
siamo noi

 Segue da pag. I

PASTORALE DELLA DISABILITÀ – CONVEGNO DIOCESANO, FORTE IMPEGNO DELLE PARROCCHIE DI COLLEGNO

Il limite che non limita

P artendo dai ge-
sti di affetto e 
dall’attenzione 
di Papa France-
sco nei confronti 
delle persone 

che vivono particolari fragili-
tà, ed accogliendo la richiesta 
da parte del Tavolo diocesano 
di collaborare nell’organizza-
zione del Convegno Dioce-
sano sulla disabilità «Il limite 
che non limita», la Commis-
sione pastorale della Disabilità 
dell’Unità pastorale di Colle-
gno si è impegnata per poter 
dare una risposta alla necessi-
ta di integrazione ed inclusio-
ne nelle nostre comunità alle 
persone con disabilità.
Una sfida che a gennaio, 
quando ci è stata prospettata 
ci sembrava una vera impresa, 
ma che poi è riuscita ad anda-
re ben oltre, anche grazie alle 
numerose associazioni che 
hanno messo a disposizione 
esperienze, professionalità, 
materiali, che ci hanno per-
messo di organizzare non solo 
il convegno, ma anche un 
vero e proprio percorso di av-
vicinamento attraverso tre la-
boratori rivolti a chi non vive 
situazioni di disabilità per po-
ter essere di aiuto alle persone 
disabili, che nei tre sabati pre-
cedenti al 3 dicembre, Gior-
nata internazionale della Di-
sabilità, hanno trattato il tema 
della disabilità sensoriale, 
intellettiva e motoria. Un per-
corso che risponde alla neces-
sità rilevata da Ivan Raimondi 
vicedirettore Ufficio Pastorale 
Salute, nei precedenti numeri 
di questo giornale, di fronte 
ad una presenza delle perso-
ne disabili ancora poco incisi-
va e soprattutto per aiutare le 
nostre comunità a superare la 
diffusa tentazione di «sostitu-
irsi» piuttosto che «affianca-
re» la persona disabile.
Momenti di formazione e 
confronto che hanno visto 
una partecipazione attiva ed 
interessata. La colazione al 
buio ci ha fatto scoprire la dif-
ficoltà di percezione dell’am-
biente circostante, di riuscire 
a compiere le azioni normali 
della giornata come quella 
di assaggiare una torta e un 
succo di frutta, quando non 
c’è possibilità di utilizzare il 
canale visivo. La visione di un 
breve video senza audio ed un 
colloquio in Lis (Lingua Italia-
na dei Segni) hanno aiutato 
a comprendere l’attenzione 
quotidiana di una persona sor-
da per superare un completo 
isolamento. Il confronto con 
operatori e famiglie che nella 
quotidianità vivono il contat-
to con persone con disabilità 
intellettiva ci ha permesso di 
comprendere elementi fon-
damentali nella relazione con 
le persone che hanno una dif-
ficoltà cognitiva o relazionale 
spesso in situazione di pluri-
disabilità. Di grande interesse 
poi la presenza di Andreea 
Mogos, medaglia di bronzo 
alle Paralimpiadi di Rio 2016: 
ci ha detto con grande natura-
lezza che, dopo aver ottenuto 
questo risultato, sta iniziando 
ad allenarsi per Tokyo 2020, 
sottolineando l’importanza 
di guardare sempre al futuro 
per potersi migliorare e trova-
re gli stimoli per affrontare le 
difficoltà.
Le riflessioni sono state uni-
te da un filo conduttore che 
è quello dell’inclusione, ma 
anche dal mettere in rilievo 
le specificità delle varie si-
tuazioni di disabilità, eviden-
ziando che pur potendo es-
sere in condizioni simili cia-
scuno è unico, così proprio 
come siamo stati progettati 
da Dio; un’unicità mate-
rialmente classificata dalla 
codifica Icf che abbiamo 
imparato essere una nuova 

metodologia per descrivere 
il funzionamento, e non la 
disabilità, di una persona. Ci 
si è confrontati sulla diversi-
tà del concetto legale di disa-
bilità intesa dai vari enti pre-
posti al riconoscimento della 
medesima attraverso i cosid-
detti «verbali», al concetto 
sociale che rileva le difficoltà 
personali di ciascuno a muo-
versi nella società di oggi, e 
che varia da contesto a con-
testo, da città a città, da mo-
mento a momento perché si 
basa su una serie di fattori 
variabili, quali accessibilità, 
attrezzature informatiche e 

non, servizi attivati, presen-
za di altre persone, obiettivi, 
Un passaggio importante 
soprattutto nel laboratorio 
della disabilità intellettiva è 
stato fatto riguardo alla situa-
zione del «dopo di noi», una 
vera preoccupazione delle 
famiglie con ragazzi disabili 
gravi, per giungere al grande 
interesse suscitato dall’attivi-
tà fisica adattata, un’attività 
pensata per i disabili, ma uti-
le a ognuno di noi!
Infine il Convegno, una real-
tà, che ad oggi che stiamo scri-
vendo questo articolo possia-
mo ancora solo immaginare, 

perché tutto è pronto, sappia-
mo di attenderci ulteriori im-
portanti stimoli di riflessione 
e formazione, ma dobbiamo 
ancora viverne la fase di rea-
lizzazione.
Concludendo possiamo as-
serire che questa bellissima 
esperienza che abbiamo vis-
suto in primis come commis-
sione, ma successivamente 
anche condiviso con quanti 
hanno partecipato, è stato per 
tutti un forte messaggio di en-
tusiasmo e speranza perché ci 
ha permesso di sentire forte la 
forza che può sprigionarsi da 
una situazione di limite, quan-
do si è capaci di guardare la 
realtà con gli occhi del co-
raggio di andare oltre, capaci 
di non concentrarsi su “cosa 
non posso più fare”; ne sono 
stati una grande testimonian-
za tutte le persone disabili, a 
partire da don Claudio, par-
roco ed anche disabile, che 
capaci di giocare le proprie 
competenze sono stati prota-
gonisti nella realizzazione del 
percorso e nella comunica-
zione dei messaggi.

don Claudio, Massimiliano, 
Oscar, Rosanna, Silvia, Gianni, 
Romeo, Silverio, Giovannina, 

Anna Maria, Luigi, Silvio, Silvia

«La famiglia è l’ambito dell’accoglienza 
della vita che arriva come dono di Dio… 
Tuttavia tanti bambini fin dall’inizio 
sono rifiutati, abbandonati, derubati della 
loro infanzia e del loro futuro. Qualcuno 
osa dire, quasi a giustificarsi, che è stato 
un errore farli venire al mondo. Questo è 
vergognoso!.. che ne facciamo delle solenni 
dichiarazioni dei diritti dell’uomo e dei di-
ritti del bambino, se poi puniamo i bambini 
per gli errori degli adulti? Pensiamo quanto 
vale l’embrione dall’istante in cui è concepi-
to! Ad ogni donna in gravidanza desidero 
chiedere con affetto: abbi cura della tua gio-
ia, che nulla ti tolga la gioia interiore della 
maternità. Quel bambino merita la tua 
gioia. Non permettere che le paure, le preoc-
cupazioni, i commenti altrui o i problemi 
spengano la felicità di essere strumento di 
Dio per portare al mondo una nuova vita» 
(tratto da «Amoris Letitia»)

Riflettiamo insieme. «Che immensa 
povertà! C’è il bambino – il bimbo 
non ancora nato, nel grembo della 
madre- ma la donna non lo desidera. 
Quel piccolo bambino innocente, quel 
bambino non desiderato, quel bam-
bino abortito. Che immensa povertà! 
…Molte persone si interessano mol-
tissimo ai bambini dell’India, a quelli 
dell’Africa, ma milioni sono delibera-
tamente uccisi per volere della madre. 
Ed è questo il maggior responsabile 
della mancanza di pace nel mondo… 
perché «se una madre può uccidere 
suo figlio, cosa impedisce a me di ucci-
dere te e a te di uccidere me?» (Santa 
Teresa di Calcutta)
A casa nostra. Accogliere una gravi-
danza imprevista per molte donne può 
rappresentare un atto eroico. Nella no-
stra città abbiamo la fortuna di avere 
il C.A.V. (Centro Aiuto alla Vita) che, 
da anni, accompagna queste donne in 
difficoltà. Non una semplice fornitura 
di pannolini ma ascolto, aiuto concre-
to, consigli pratici, sociali, psicologici. 
Un servizio svolto da 35 volontari che, 
attraverso lo strumento privilegiato del 
colloquio, si mettono a fianco delle 
madri e delle coppie per capire i loro 
reali problemi, far emergere le loro 
potenzialità e, insieme, organizzare un 
intervento di aiuto, in stretta collabora-
zione con Enti e forze sociali organiz-
zate. Grazie a questo lavoro negli ulti-
mi cinque anni sono nati 317 bambini! 
Per saperne di più: www.cavcollgru.it.

Fabrizio SALVATICO

Clinica Memoria,
i segni nella Cappella
All’ingresso della «Clinica 
della Memoria», come pro-
lungamento e collegamento 
ideale con l’attigua piazza 
Pertini, si trova una nuova 
Cappella intitolata a San 
Giovanni Paolo II. Il pro-
getto evidenzia tre aspetti. 
Primo aspetto è l’apertura al 
quartiere, di circa 2500 per-
sone, su cui si affaccia per 
cercare quasi un’osmosi tra 
la gente e gli ammalati, attra-
verso la Chiesa. Si potrebbe 
dire: dal quartiere attraverso 
la Cappella verso i malati che 
attendono un conforto, una 
presenza fraterna, un soste-
gno, una speranza.
Il secondo aspetto è la «ver-
ticalità». La Cappella è l’edi-
ficio più alto del complesso, 
quasi a voler significare la pre-
senza avvolgente del «Signo-
re». Un «cono» rovesciato di 
vetro che inonda l’interno 
di luce. La sommità è acces-
sibile attraverso un cammino 
perimetrale di ben 240 metri, 
percorribile anche con le car-
rozzelle dei malati, partendo 
dall’interno della Cappella 
per procedere all’esterno. 
Ascendendo, lentamente, si 
percepisce e si scopre che la 
vita è un cammino verso il 
cielo. Lungo il cammino tro-
viamo le 14 stazioni della Via 
Crucis che danno il senso ed 

il significato della vita come 
partecipazione al cammino 
del Signore che è venuto, ha 
sofferto, è morto e risorto per 
noi e per la nostra salvezza. 
Si sta vagliando la possibilità 
di collocare al termine della 
salita, sul tetto, una statua del 
Cristo Risorto che ci benedi-
ce e ci accoglie. 
Il terzo aspetto della costru-
zione è la continuità tra il 
passato ed il futuro, tra l’an-
tico e il moderno. L’interno 
è stato costruito con mattoni 
tratti dalle vecchie cascine 
del Piemonte mentre l’ossa-
tura della struttura è costi-
tuita da 12 putrelle portanti 
fabbricate nelle acciaierie 
tedesche. Il meglio della tec-

nica moderna!
Il presbiterio è una struttu-
ra cilindrica a se stante, con 
un soffitto inclinato intera-
mente vetrato raffigurante 
in modo simbolico lo Spirito 
Santo che discende dal cie-
lo per animare l’assemblea 
liturgica, consacrare le spe-
cie eucaristiche. L’annessa 
sacrestia, invece, è stata dise-
gnata esternamente copian-
do la conformazione delle 
prime chiese cristiane.
Nel complesso abbiamo una 
struttura architettonica che 
è «parlante e significante» 
per il cuore di chi vi entra 
anche solo per una breve 
preghiera. 

F.S.

Dibattiti di attualità
Due sono gli appuntamenti che l’Unità Pasto-
rale, attraverso la Commissione di Pastorale 
Sociale, ha animato nelle scorse settimane 
per affrontare temi di importante attualità: 
la ludopatia e il referendum costituzionale. 
Gli incontri, svolti nel Nuovo Oratorio di San 
Lorenzo, sono stati i primi a «dare gambe» 
alla Charta di San Massimo, recentemente 
sottoscritta tra le parrocchie e il Comune di 
Collegno. Il 24 ottobre si è parlato del gioco 
d’azzardo con il diacono Enzo Petrosino, il 
sindaco Francesco Casciano (una recente 
ordinanza del Comune limita gli orari di uso 
delle slot machine), l’assessore Maria Grazia 
Denicola. Il referendum costituzionale è sta-
to al centro di un dibattito il 9 novembre, in 
collaborazione con l’Ufficio Diocesano per la 
Pastorale Sociale.

Tommaso MARINO
Pasquale DE ROSE

Il 26 novembre si è svolta la XX Giornata della Col-
letta Alimentare, organizzata dalla associazione Ban-
co Alimentare con la collaborazione di migliaia di 
volontari sparsi su tutto il territorio italiano. Anche a 
Collegno e Grugliasco i clienti dei vari supermercati, 
grandi e piccoli, hanno donato cibo a chi è in dif-
ficoltà. Abbiano raccolto 2.088 scatole piene di ali-
menti di vario tipo, non deperibili, per poco meno 
di 23 mila kilogrammi (in Piemonte siamo oltre le 
800 tonnellate): verranno ridistribuiti ogni terzo 
giovedì del mese alle Caritas parrocchiali, secondo 
il numero dei loro assistiti. Tutto questo grazie a tan-
tissimi volontari che hanno prestato il loro tempo 
nella giornata di sabato 26: a tutti il caloroso grazie 
dal presidente del Banco Alimentare. Nella nostra 
zona un grazie particolare alla Associazione Alpini 
che, come sempre, dimostra altruismo e voglia di 
aiutare chi è in difficoltà. Tante sono le testimonian-
ze: si possono leggere sul sito del Banco Alimentare.

Giuseppe VANDONI

Cibo, la 20ª Colletta
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San Giuseppe

Via Venaria11, Collegno
Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228 

Ufficio parrocchiale
Lun. 9.30-12; Mart/Merc/Ven/Sab 
9.30-12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19

Sante Messe
Martedì e giovedì ore 18 
Sabato e prefestivi ore 18

Domenica ore 11.15
Confessioni, 
sabato ore 17

Adorazione eucaristica: 
Venerdì ore 18

http://sgiuseppe.wix.com/collegno - mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

9 ottobre - 26 novembre

Battesimi. Orlando Andrea, Arduca Jose’ 
Leonardo, Cardellicchio Jacopo.
Cresime. Auriemma Giorgia, Bisesi Ilaria, 
Careglio Samuel, Chiarenza Deacon, 
Cicoria Norah, Genovese Eleonora, 
Iannantuoni Matteo, La Rocca Alessia, 
Malinarich Giada, Margiotta Nicholas, 
Merlo Chiara, Palleschi Matteo, Ricci Gia-
da, Schiavon Alessio, Tesauro Rebecca, 
Varacalli Nicolò, 
Funerali. Usai Peppina, Palumbo Antonia, 
Incarnato Pasqualina, Calesi Anselmo.

SCRIVE IL PARROCO – NELLA GIORNATA D’INIZIO ANNO TANTI STIMOLI PER FAR CRESCERE UNA PARROCCHIA DI CRISTIANI «ADULTI»

Ai cresimati e alle «suocere»

INVITO AI VOLONTARI – MOLTI SERVIZI PER I POVERI IN PARROCCHIA, SERVE L’AIUTO DI TUTTI

Caritas, l’impegno continua
Quasi ottomila euro. È questa la cifra 
di cui ha reso conto la Caritas di San 
Giuseppe con un volantino durante la 
Giornata Caritas di domenica 20 no-
vembre. Ottomila euro che hanno fatto 
da scialuppa di salvataggio per tante fa-
miglie del quartiere in difficoltà con le 
bollette, le scadenze degli affitti o addi-
rittura la borsa della spesa. Un salvatag-
gio reso possibile perché altrettanti, cir-
ca ottomila euro, erano via via entrati 
nel fondo Caritas parrocchiale grazie a 
offerte di parrocchiani e al «dinamismo 
della carità» capace di inventarsi la que-
stua al cimitero, la vendita delle torte, 
l’accesso a bandi pubblici. 

Ecco la Caritas: antenna della comu-
nità cristiana sul mondo della povertà, 
gruppo di cristiani capace di mobilita-
re soldi (sì, soldi!) come… il convento 
cappuccino di manzoniana memoria, 
che «come il mare riceve acqua da tutte 
le parti, e la torna a distribuire a tutti i 
fiumi».
Ma non solo. Missione della Caritas è 
anche, e soprattutto, sensibilizzare la 
comunità cristiana alle esigenze del 
Vangelo, mai troppo comodo, solle-
citare a investire il tempo in opere a 
servizio dei più disagiati. Allargando lo 
sguardo alle esigenze della Parrocchia 
e del quartiere vale la pena segnalare al-

cuni ambiti in cui la Caritas è impegna-
ta ed ha bisogno di forze ed esperienze 
nuove: autisti per rifornimento viveri, 
insegnanti per doposcuola, collabora-
tori per il gruppo interetnico «Taglio 
e Cucito». E poi ancora volontari per 
la visita alle famiglie in difficoltà, per 
gli interventi con i senza fissa dimora, 
per lo sportello lavoro, per i servizi di 
«nonni vigili» e di decoro per rendere 
accogliente la nostra chiesa. 
Grazie fin da ora a quanti, volendo ri-
spondere a questo appello, prenderan-
no contatto con i volontari Caritas della 
Parrocchia.

diacono Enzo PETROSINO

A vete presente 
quel vecchio 
adagio che 
fa: «parlo a 
nuora perché 
suocera capi-

sca»? Ecco: faccio così. Scri-
vo ai ragazzi che pochi gior-
ni fa ricevendo la Cresima 
hanno fatto il loro ingresso 
da «adulti» nella Parroc-
chia, aspiro ad essere «capi-
to» dagli adulti anagrafici.
Francesco e Caterina. Po-
trebbero essere vostri non-
ni. Ve ne parlo perché sono 
sposi da 60 (sessanta!) anni. 
Hanno condiviso la loro fe-

sta di anniversario con quel-
la di altre coppie che festeg-
giavano 50, 40, 30, 25…10 
anni di matrimonio. E con 
la Messa e la festa di inizio 
dell’anno pastorale della 
parrocchia San Giuseppe, 
domenica 23 ottobre. Ve ne 
parlo perché, ora che siete 
cresimati, vogliate anche 
voi fare così. Avrete, di qui 
in avanti, momenti belli ed 
esaltanti: un successo sco-
lastico, una storia d’amore, 
un lavoro (speriamo!) appa-
gante, una esperienza pre-
ziosa fatta con amici «giu-
sti». Non teneteli per voi, 
questi momenti. Presentate-
li a Dio nella Messa della do-
menica, uniteli al dono che 
Gesù ha fatto della sua vita, 
condivideteli con i fratelli 
nella fede. Farete la Chiesa 
che ha voluto Gesù.

Il girasole di Giuseppina. 
Di Giuseppina, di Stefania 
e degli altri adulti che vi 
hanno accompagnato nel 
cammino di catechismo 
in questi anni. Ogni anno 
un «viaggio» con mezzi di 
locomozione diversi, sem-
pre un «viaggio» incontro 
a Gesù. Perché, certo, fino 
alla Cresima voi eravate 
bambini e bisognava pure 
valorizzare la vostra fantasia 
anche per parlare di Gesù. 
Quest’anno, domenica 23 
ottobre alla Messa (quanto 
«intensa» questa Messa!) è 
stato presentato il girasole, 
che accompagnerà il cate-
chismo di quest’anno. Non 
è più un mezzo di locomo-
zione. Ma si tratta sempre 
di «viaggiare» verso Gesù, 
il sole. I bambini con la fan-
tasia dei bambini; voi, cresi-

mati, con la grandezza degli 
adulti.
Quelli che hanno prepara-
to i tavoli. E dopo la Mes-
sa, a tavola! Come in una 
continuità ideale e reale, 
la Cena Eucaristica diventa 
pranzo comunitario. Tan-
te famiglie hanno portato 
«qualcosa» (in realtà c’era 
da nutrire un battaglione), 
«tutti mangiarono e furo-
no sazi». Così «funziona» 
questa Parrocchia, ragazzi. 
E, dirò di più: questo pran-
zo comunitario ha «funzio-
nato» anche perché qual-
cuno si è dato da fare per 
allestire gli spazi, prepara-
re i tavoli, accogliere con 
un sorriso di benvenuto 
chi avrebbe avuto motivo 
di sentirsi a disagio. Ecco, 
penso a chi ha preparato i 
tavoli: le 90 persone sedute 

ai tavoli hanno potuto farlo 
grazie al lavoro nascosto di 
mani e braccia disponibi-
li; una fatica anche fisica, 
nascosta, ma preziosa, in-
dispensabile. Come quella 
del nostro Patrono, San 
Giuseppe. Questa Parroc-
chia a lui intitolata conti-

Il nuovo
gruppo delle
medie
per proseguire
anche dopo 
la Cresima

Anniversari
di nozze
la bella
testimonianza
degli sposi
da sessant’anni

nuerà la sua missione fino 
a quando potremo contare 
su mani e braccia così. E, la-
sciatemi dire, ragazzi, dalla 
Cresima in avanti, contia-
mo anche sulle vostre brac-
cia. E sulle vostre mani. Le 
mani sudate di chi si dà da 
fare, non le mani lavate di 
Ponzio Pilato.
Sant’Agostino e Celentano. 
Nel pomeriggio, una scor-
ribanda di parole d’amore. 
Da Sant’Agostino a… Adria-
no Celentano. Un concerto 
come una originale serena-
ta, «In…canto d’amore», 
dedicata dal nostro coro 
parrocchiale agli sposi che 
hanno festeggiato gli an-
niversari. Voi ragazzi state 
crescendo a pane e musica 
(rock), noi «vecchietti» ab-
biamo un certo senso per 
la poesia (lenta). E se i vec-

chietti ci mettono un po’ 
più di rock, che dite, ragaz-
zi, di metterci un po’ più di 
poesia e così lo si fa insieme 
il prossimo concerto? 
Una spettacolare torta con 
tanto di brindisi e «Viva gli 
sposi!» ha chiuso la giornata. 
Le chiacchiere liete e i sorri-
si contenti si sono trasferiti 
nelle case. A prolungare una 
gioia capace di attenuare la 
malinconia della sera del dì 
di festa, mi è stato riferito da 
una delle coppie che hanno 
festeggiato l’anniversario. E 
a me è venuto in mente «Se 
Tu sei tra noi, la notte non 
verrà». Mi ripeto volentie-
ri: «funziona» così, ragazzi. 
In quella Chiesa in cui siete 
diventati adulti, tanti di noi, 
già cresimati, hanno provato 
una gioia capace di vincere 
la notte.
Eccomi! Presentandovi al 
Vicario del Vescovo incari-
cato di donarvi la Cresima, 
domenica 20 novembre, vi 
siete alzati in piedi e avete 
detto, a una sola voce: «Ec-
comi!». Dopo di voi han-
no fatto altrettanto i vostri 
padrini e infine tutta l’as-
semblea del popolo di Dio. 
Come a dire che ognuno 
portava allo Spirito Santo la 
sua vita, qualcuno proprio 
bella, qualcuno così così, 
qualcuno proprio sganghe-
rata. Ma tutti, almeno in 
quel momento, con since-
rità. E lo Spirito Santo avrà 
fatto il resto.
E ora il «post-Cresima». E 
ora tocca a voi, ragazzi. Mi 
piace dire che la Cresima è 
come un aeroporto a cui si 
arriva per imbarcarsi verso 
mete affascinanti. In questi 
anni, e negli ultimi mesi in 
particolare, avete avuto l’op-
portunità di mettere nel ba-
gaglio avete la nostra/vostra 
Parrocchia (vi ho raccontato 
una giornata di festa), i cam-
pi estivi, l’oratorio. Avete 
preso l’aereo, ragazzi. Ora, 
volate!

don Filippo

È bello poter confermare anche quest’anno 
l’iniziativa del «Pranzo dei Popoli». Nel terri-
torio della Parrocchia San Giuseppe, infatti, 
oltre agli italiani, risultano residenti perso-
ne provenienti da 27 nazionalità diverse. Li 
invitiamo di cuore tutti nei locali dell’orato-
rio venerdì 6 gennaio alle 12.30. È il nostro 
modo per dare continuità alla Solennità della 
Manifestazione di Gesù a tutte le genti, che 
avremo celebrato poco prima, con la Messa 
delle 11.15

Pranzo dei popoli
nell’oratorio
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B.V. Consolata

Via Ulzio 18, Collegno
Tel. 011.4051402 – cell. 339.2514206
Chiesa S. Elisabetta: c.so Francia 351/7 

Uffi cio parrocchiale
Da lunedì a venerdì ore 15.30-18

Sante Messe
Festivi: ore 9.00 chiesa S. Elisabetta;
ore 11.00 chiesa parrocchiale

Sabato e Vigilia: ore 18.15 chiesa parr. 
Feriali: Lun. Mar. Mer. Ven. ore 18.15; 
giovedì ore 9.00

Confessioni, prima e dopo le Messe
Adorazione eucaristica, giovedì ore 
9.30-11.00

mail: parr.leumann@diocesi.torino.it

Dal 9/10 al 26/11

Battesimi

Gianotti Prat Giulio, Ciciretti Matilde, Su-
rian Giorgia, Restuccia Chiara, Papurello 
Noah, Papurello Nathan Marco, Franco 
Lorenzo, Lo Bartolo Giulio, Lo Bartolo Lo-
renzo, Santoro Lorenzo, Crosetto Giulia, 
Di Malio Gabriele, Golisano Vittoria.
Funerali

Cornetto Domenica, Negro Paolo, Trom-
betta Nazareno,
Grosso Irma, Bellora Albertino,
Tortonese Aldo, Maniezzi Fernanda.

FORMAZIONE LITURGICA – LA MESSA DOMENICALE È CELEBRATA DA TUTTA LA COMUNITÀ

Il linguaggio del sacro
Come è scritto nella costitu-
zione liturgica Sacrosantum 
Concilium (SC) «le azioni 
liturgiche non sono azioni 
private, ma celebrazioni del-
la Chiesa, che è ‘sacramento 
di unità’ cioè popolo santo 
radunato e ordinato sotto 
la guida dei Vescovi». È uno 
dei tratti più signifi cativi della 
costituzione liturgica che ha 
riformato dal 1963 la Messa. 
Chi è più anziano ricorda una 
Messa in latino (del prete e in 
simil-latino del fedele), col sa-
cerdote rivolto di spalle, come 
se ci fosse una barriera netta 
fra l’altare e l’assemblea. Il 
Concilio riformò questi orien-
tamenti, perché era utile non 
assistere, ma partecipare, per-
ché, sempre secondo la SC, «è 
ardente desiderio di Madre 
Chiesa che tutti i fedeli ven-
gano formati a quella piena, 
consapevole e attiva parteci-

pazione alle celebrazioni li-
turgiche, che è  richiesta dalla 
natura stessa della Liturgia». 
Dalla Liturgia deve appari-
re chiaro che Cristo ancora 
oggi annuncia il Vangelo, per 
questo la costituzione liturgi-
ca prevede una promozione 
della partecipazione attiva dei 
fedeli: tutti, all’interno della 
Messa, sono chiamati a cele-
brare, limitatamente alla par-
te che compete. 
È importante questo fatto, 
che segna un passaggio dalla 
tradizione «tridentina»: tutti 
celebrano, uno presiede. Il 
sacerdote non è altro che un 
battezzato come tutti, che ha 
il compito non solo di fare da 
ponte (pontifi care) fra Dio 
e il Popolo, ma anche e spe-
cialmente di far entrare l’as-
semblea nella preghiera della 
Chiesa, di farla partecipare 
attivamente al mistero euca-

ristico. 
In base a questo sono liturgi-
camente utili alcuni segni che 
il presidente compie durante 
le celebrazioni nella nostra 
parrocchia, come l’atto peni-
tenziale in Quaresima dove 
chi presiede la celebrazione 
si ferma davanti all’altare e in-
sieme agli altri battezzati chie-

Sposi
alla festa
del «sì»
Sono ormai molti anni che 
proponiamo alle coppie di 
sposi una festa che ricordi 
e celebri il giorno del loro 
matrimonio. Da tre anni 
abbiamo individuato nell’8 
dicembre una collocazione 
sensata, riprendendo quel 
«Sì» di Maria che accoglie 
l’incomprensibile dono 
di Dio ed accostandolo al 
«Sì» degli sposi che si sono 
promessi amore.
Quest’anno, gli sposi dai 

5 ai 65 hanno ce-
lebrato 
l’Eucari-
stia con 
la comu-
nità e al 
termine 

della ce-
lebrazione, 

ogni coppia è 
stata ricordata. Dopo la ce-
rimonia religiosa, ci siamo 
«abbandonati» ad un rin-
fresco dove le chiacchiere 
e i ricordi si sono susseguiti 
in allegria. La festa del «Si» 
è ormai consolidata e ap-
prezzata da tutti i parteci-
panti e a noi organizzatori 
rimane il ricordo di questi 
sposi dai 5 a 65 anni che 
traspirano vita, tenerezza, 
amore, esempio per le cop-
pie più giovani. Grazie a 
chi ha partecipato e grazie 
agli organizzatori passati e 
presenti.

G.F.

de perdono e solo dopo eser-
cita la funzione di presidente 
ordinato dell’assemblea, 
rendendo grazie al Padre a 
nome del Popolo.  Altro nodo 
fondamentale è l’omelia: se-
condo Papa Francesco (cfr. 
Evangelii Gaudium) essa non 
deve stonare con il contesto 
liturgico; è il «dialogo di Dio 
con il popolo», quindi non è 
intrattenimento, né è consi-
gliato «tirarla per le lunghe», 
perché stonerebbe col ritmo 
della Messa stessa. 
In ultimo, come sostiene Be-
nedetto XVI, «la liturgia non 
vive di sorprese ‘simpatiche’, 
di trovate ‘accattivanti’, ma di 
ripetizioni solenni. Non deve 
esprimere l’attualità e il suo 
effi mero ma il mistero del Sa-
cro». Purifi care la liturgia da 
ciò che abbiamo aggiunto per 
farla piacere di più ci riporta 
sicuramente a respirare quel-
la dimensione sacrale, che do-
vrebbe essere l’unico obietti-
vo sensato che la celebrazione 
si propone.

C.E.

Regaliamoci un Ritiro
Il mondo giovanile è sinonimo di «vita 
frenetica»: sveglie, promemoria di ap-
puntamenti e impegni che risuonano da 
ogni mezzo tecnologico che sembra det-
tare il tempo e il ritmo della nostra vita. 
Oggi i giovani, all’interno della società, 
sono chiamati ad essere «adulti», tra esa-
mi e lavoro, senza però dimenticarsi di 
essere «giovani»… pieni di vita, voglia di 
divertirsi, la palestra, il calcetto con gli 
amici, lo shopping…
Ci ritroviamo in un vortice di attività da 
seguire per «restare al passo»... ma dove 
troviamo un po’ di pace e silenzio per noi 
stessi? È qui la proposta di un «ritiro spi-

Scomodamente auguri

P er questo au-
gurio di Natale 
prendo spun-
to dal Vange-
lo della prima 
domenica di 

Avvento. Soprattutto in 
questo passaggio: «Come 
furono i giorni di Noè, così 
sarà la venuta del Figlio 
dell’uomo. Infatti, come 
nei giorni che precedettero 
il diluvio mangiavano e be-
vevano, prendevano moglie 
e prendevano marito, fi no 
al giorno in cui Noè entrò 
nell’arca, e non si accor-
sero di nulla fi nché venne 
il diluvio e travolse tutti». 
Immagino la scena raccon-
tata: questa mastodontica 
«nave» che viene costruita 
e nessuno che si accorge di 
nulla, o meglio che fa fi nta 
di non vedere. 
A volte noto che affrontia-
mo i problemi di vita e di 
fede in questo modo: igno-

randoli o facendo orecchie 
da mercante, spesso chiu-
dendoci nel nostro piccolo 
egoismo. Come se questo 
li risolvesse. Magari poi 
facendoci paladini delle 
mille cose che non vanno, 
quando un problema ci 
tocca da vicino. Coerenza 
fratelli!
Vi è mai capitato di por-
re una domanda e esser 
ignorati? Di chiedere con-
to di qualcosa ed essere 
informati, come risposta, 
della situazione meteoro-
logica? O anche, con l’au-
silio delle moderne tecno-
logie, di scrivere qualcosa 
in un gruppo WattsApp 
e diventare improvvisa-
mente trasparenti perché 
ciò che avete scritto urta 
la sensibilità di qualcuno 
che, messo magari davanti 
alla propria contraddizio-
ne, nega addirittura ciò 
che è evidente? Oppure 

mettere in atto la tecnica 
del disorientamento dalla 
vera motivazione: quando 
si manifesta una questio-
ne e la risposta che arriva 
ne solleva talmente tante 
altre che si perde di vista 
l’obiettivo iniziale.
In ultimo sussiste sempre 
il delitto di lesa maestà per 
il quale qualcuno si sente 
offeso a morte al primo ac-
cenno di opinione diversa 
dall’unica esistente, cioè la 
propria.
Mi capita spessissimo, sta-
tisticamente soprattutto 
quando ho a che fare con 
persone di una certa cul-
tura, e dovendo cercare 
una soluzione non violen-
ta, pur rimanendo tra lo 
sconcertato e il disgustato, 
mi arrendo davanti a questi 
atteggiamenti, pensando 
tuttavia che la nostra fede 
deve dare risposte diverse.
Come cristiani siamo chia-

mati a comportarci in 
modo radicalmente diffe-
rente! Non considerando 
che se il nostro modo di 
fare è questo, non solo sia-
mo brutte persone, ma so-
prattutto stiamo tradendo 
la nostra fede!
Prendiamoci questo Av-
vento, facendo tesoro del-
le parole del Maestro, per 
cambiare questi aspetti del 
nostro modo di essere. Oc-
corrono frutti di vera con-
versione al di là dei buoni 
propositi. Solo così Cristo 
nasce nella gioia del cuore 
e il nostro esser cristiani 
non è dettato da dove sia-
mo nati, dalle abitudini che 
abbiamo, vissuto come un 
cristianesimo di facciata, 
quasi.
Un augurio e un proposito 
forse scomodi e irritanti, 
ma sinceri. Auguri di buon, 
vero, santo Natale!

don Riccardo

rituale» alle porte dell’Avvento, una «scu-
sa» e un’occasione per dire ai giovani: 
rallentate il passo, camminiamo insieme 
per due giorni, confrontiamoci su qual-
cosa che è vicino al nostro quotidiano ma 
che ha radici molto profonde, scaviamo 
nel nostro «io più intimo», coltiviamo la 
nostra fede.  Nella Bibbia si legge «non si 
vive di solo pane», ma oggi è proprio que-
sto il rischio più grande. Lamentandosi 
di «non aver tempo», spesso si sceglie di 
investire la propria vita in qualcosa di mo-
derno, comodo, e di lasciare in fondo al 
cuore quel Gesù che tra un mese festeg-
geremo tra addobbi, lucine, regali che 

nulla hanno a che fare con la semplicità, 
la fede e lo stupore di duemila anni fa.
Partendo dalla citazione «La pietra scar-
tata dai costruttori è divenuta testata 
d’angolo. Ecco l’opera del Signore: una 
meraviglia ai nostri occhi», si invitano i 
giovani delle nostre parrocchie: un cam-
mino comune dove ognuno, invece di 
essere scartato, come può accadere ai 
colloqui di lavoro, agli esami universitari, 
viene accolto con la speranza che in se 
stesso possa riscoprire e alimentare quel-
la fi ammella di fede che nella nostra vita 
troppo frenetica si era affi evolita. 

Gli animatori

Il mondo giovanile è sinonimo di «vita 
frenetica»: sveglie, promemoria di ap-
puntamenti e impegni che risuonano da 
ogni mezzo tecnologico che sembra det-
tare il tempo e il ritmo della nostra vita. 
Oggi i giovani, all’interno della società, 
sono chiamati ad essere «adulti», tra esa-
mi e lavoro, senza però dimenticarsi di 
essere «giovani»… pieni di vita, voglia di 
divertirsi, la palestra, il calcetto con gli 
amici, lo shopping…
Ci ritroviamo in un vortice di attività da 
seguire per «restare al passo»... ma dove 
troviamo un po’ di pace e silenzio per noi 

Il sacerdote 

presiede 

la Messa, 

ma tutti 

i fedeli 

celebrano 

insieme

MERCOLEDÌ 14 DICEMBRE – UN’OASI DI SILENZIO E RIFLESSIONE PER PREPARARCI AL NATALE
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Madonna dei poveri

Padri Agostiniani Scalzi
Via Vespucci 17, Collegno
Tel. e fax 011.4116904  

Ufficio parrocchiale
Mattina: Martedì e Venerdì ore 9.30-11
Pomeriggio: da Mart. a Ven. 16.30-18.30

Sante Messe
Giorni feriali: Lunedì ore 18
Da Martedì a Sabato ore 8.30 e 18

Giorni festivi: ore 9-11 e 18

Confessioni: ogni sabato 9.30-11

COLLEGNO COMUNITÀ

www.madonnadeipoveri.it - mail: madonnadeipoveri@hotmail.it

9 ottobre - 26 novembre

Battesimi. Alfinito Greta, Castaldo 
Francesca, Palma Thomas, Scantambur-
lo  Leonardo.
Cresime. Augimeri Anna, Bianco Simo-
ne, Blasucci Giacomo,  Campaci Loris, 
Canalis Elisabetta, Candido Andrea, 
Carbone Federico, Cesarano Daniele, 
Cesarini Giulia, Chirico Paolo, Civiletti 
Emanuele, Computini Erika,  Daddario 
Lisa, De Biasi Elvira, De Biasi Francesco, 
De Nadai Sofia, De Paul Silvia, D’Elicio 
Francesco,  Di Chio Gabriele, Di Maggio 

Valentina, Diani Stella, Finotti Vittoria, 
Impinna Alice, Lo Tauro Irene, Longo 
Alessia, Martin Sara, Martino Elisa, 
Miola Denise, Moraglio Alessandro, Oc-
chino Luca, Palladino Gianluca, Pili Mar-
co, Ruotolo Erika, Russo Giada, Russo 
Greta, Sambin Francesco,  Scagliotti 
Elisa, Seghetto Elena, Spano Elisabetta, 
Summa Simeone Melissa, Surace Fran-
cesca, Tozzo Martina, Urciuoli Paola, 
Valastro Giulia, Vercellino Silvia. 
Funerali. Mammoliti Vincenzo, Bellino 
Roberta, Cappelletto Luigia, Prato Silva-
na, Maio Maria Carmela.

Discepoli
«Non fece forse la volontà 
del Padre la vergine Maria, 
la quale per la fede cre-
dette, per la fede concepì, 
fu scelta perché da lei la 
salvezza nascesse per noi 
tra gli uomini, e fu creata 
da Cristo prima che Cristo 
fosse creato nel suo seno? 
Santa Maria fece la volontà del Padre e la fece 
interamente; e perciò vale di più per Maria essere 
discepola di Cristo anziché madre di Cristo; vale 
di più, è una prerogativa più felice essere stata 
discepola anziché madre di Cristo». 

(Sant’Agostino, Discorsi 72/A, 7)

Festa in piazza
Natale si avvicina... una festa 
che sfida il freddo dell’inver-
no e scalda il cuore, una fe-
sta della famiglia. La famiglia 
Rangers Grmp e Millemani 
accende quest’anno le luci 
del Natale in piazza Cherubi-
no dal 16 al 18 dicembre con 
la tradizionale manifestazio-
ne del «Nat@le che sia Tale», 
giunto alla sua XIII edizione, 
che vuole ricreare l’atmosfe-
ra del Natale vero, lontano 
dalle distrazioni commer-
ciali. Gazebo, associazioni 
di volontariato, musica, gio-
chi e la cucina del Sorriso 
animeranno il sagrato della 
parrocchia Madonna dei Po-
veri  per tre giorni; la sera la 
festa ci si sposterà nel salone 

parrocchiale, per prosegui-
re con spettacoli, momenti 
conviviali e la tradizionale 
cena di Natale sabato 17. 
Il tema di quest’anno è «Il 
dono del sorriso», perché il 
sorriso è la forma più bella 
di accoglienza e di calore, 
ma soprattutto perché il 

sorriso è il dono più bello di 
padre Modesto Paris, nostro 
fondatore, che anche oggi, 
nonostante le difficoltà do-
vute alla Sla che lo ha colpi-
to, non manca di elargire a 
tutti.

Associazione Millemani 
Insieme per Condividere

L’abbraccio di Natale
Natale è una ricorrenza che 
non passa inosservata. Porta 
i suoi ricordi, nuove speran-
ze e propositi, sollecita un 
bilancio dell’anno trascor-
so. Riaffiorano le attese, che 
non siamo ancora riusciti a 
realizzare, ottime intenzio-
ni, segni di una nuova strada 
che, forse, dobbiamo ancora 
intraprendere. Solo la fatica 
di una «scelta» operosa potrà 
concretizzare i nostri deside-
ri incompiuti.
Dio sceglie di apparire all’u-
manità non in palazzi o tem-
pli sontuosi, non alla pre-
senza di re o sacerdoti ma in 
una semplice famiglia, in un 
ambiente lontano dal sacro e 
dal religioso, nelle vesti di un 

bambino, bisognoso di tutto, 
soprattutto di amore. Un ne-
onato che non ha nemmeno 
la consapevolezza di cosa ha 
bisogno ma è totalmente ri-
cettivo. Non sa, ma può rice-
vere.
Dio ha scelto una modalità 
così semplice di presentarsi 
da essere umanamente inim-
maginabile. 
È un annuncio «laico», uni-
versale, un regalo grande: 
lasciamoci incantare! Fino a 
quando non ci incanteremo 
non avremo fatto nulla nel 
nostro cammino spirituale.
Dio si fa bambino, ci ricor-
da che siamo fondamental-
mente bisogno e se «non 
diventeremo come bambini 

non entreremo nel Regno di 
Dio». In ogni uomo rimane 
sempre una dimensione di 
spontaneità, di accoglienza, 
di desiderio che c’è nel bam-
bino. 
Solo quando sapremo diven-
tare pura accoglienza, senza 
pregiudizi, potremo davvero 
comunicare anche con l’Al-
tro e raggiungere l’unità, la 
felicità.
Natale: tutti ci sentiamo più 
buoni, ci sentiamo più uni-
ti, percepiamo la bellezza di 
una società senza divisioni, 
una vita senza giudizi e pre-
giudizi. Il Natale è questo 
abbraccio globale delle per-
sone che si comunicano.

Aldo FULCHERI

Così 
cresce

Nuovo Consiglio
d’Oratorio

Questa la composizione del nuovo 
Consiglio dell’Oratorio Madonna dei 
Poveri.
Presidente: p. Salesio Sebold
Vice presidenti: Domenica Pansera e 
Ricardo Veliz
Economo: Pietro Bellero
Segreteria: Michele Barolo, Desiree 
Aliberti e Marco Bianco
Consigliere Spirituale: p. Agerico 
Cosmod
Consiglieri: Domenica Scinica, 
Lorenzo Braga, Luigi De Francesco, 
Massimiliano di Rosa, Margherita 
Serra,  Pietro Saglimbeni, Sabrina 
Salvo.
Animatori: Antonino Gullì, Erika 
Fanari, Fabio Arnoldo, Fabio Balestra, 
Federica Collino, Fernando Ricci, 
Gabriele Giannone, Gianluca Nobile, 
Laura Urcioli, Luca Bottacin, Martina 
Cornacchia, Matteo De Ros, Paolo 
Simonetti, Samuele Nobile,  Simona 
Zago, Simone Bortolotti, Stefano 
Sandri.

M entre scrivo queste 
righe l’Oratorio e il 
Coro parrocchiale 
sono nel pieno del-
la preparazione del-
la recita di Natale, 

con serata di beneficenza (polentata 
e animazione) a favore dei bambini 
della missione agostiniana in Came-
run. Penso alle tante persone adul-
te, ragazzi e bambini impegnati per 
questo appuntamento, vedo il nostro 
Oratorio crescere sempre più. 
La crescita è anche frutto dalla scelta 
di aprire le porte dell’Oratorio a cir-
ca 40 bambini della seconda elemen-
tare per l’iniziazione alla catechesi. 
C’erano state perplessità, c’era chi  
temeva che il catechismo in oratorio 
si riducesse a un momento di gioco, 
tralasciando la formazione cristiana. 
Ne abbiamo discusso anche con il 
gruppo degli animatori: forse non è 
catechismo stare insieme, pregare, 
condividere, aiutare, fare dei labora-
tori, giocare… Fare tutto questo in un 
contesto cristiano?

Iniziando il cammino catechistico 
dentro l’esperienza dell’Oratorio, i 
bambini si trovano inseriti accolti in 
una realtà ove interagiscono impor-
tanti figure di riferimento: i sacerdoti, 
gli animatori, i catechisti, i volontari 
della carità. Attraverso il gioco, appo-
sitamente stu-
diato, hanno 
la possibilità 
di familiarizza-
re con queste 
figure e con 
l’ambiente, in 
modo che la 
parrocchia di-
venti per loro 
una «casa». 
S icuramente 
è un impatto 
molto più leg-
gero rispetto 
al tradizionale catechismo. È impor-
tante che ogni bambino comprenda 
che il catechismo è un ramo di quel 
grande albero che è la Chiesa. Osser-
viamo con grande gioia che anche il 

l’Oratorio
calcetto dei bambini e dei ragazzi si è 
molto sviluppato. Grazie all’impegno 
dello staff e degli animatori i campi 
al giovedì e venerdì sono veramente 
pieni. È bello vedere i ragazzi impe-
gnati nel realizzare piccoli esercizi e 
movimenti con la gioia e il desiderio 
vero di imparare, senza l’ansia di esse-
re subito dei campioncini. Forse dav-
vero sono loro i campioni perché si 
divertono e fanno sport in un conte-
sto sereno, sicuro e lontano dall’ansia 
del protagonismo. Questo è proprio 
quello che da molte parti si richiede: 
una rivalutazione dello sport di base 
che per decenni è stato il marchio de-
gli oratori, dove veri campioni sono 
stati formati.
Tutto questo è possibile perché die-
tro ogni attività c’è un motore for-
mato dagli animatori e dal Consiglio 
dell’Oratorio che nel mese scorso, 
alla scadenza del quadriennio, è stato 
rinnovato con l’inserimento di alcune 
mamma e papà volenterosi per dare 
nuova linfa e condividere la fatica di 
portare avanti iniziative di significato.

Domenica

Nelle foto 

di questa pagina, 

il gruppo dei cresimati 

e la vita in oratorio

NAT@LE CHE SIA TALE – TORNA LA TRADIZIONALE MANIFESTAZIONE MEDITAZIONE – I GIORNI DI FESTA SONO UN’OCCASIONE DI INCONTRO
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San Massimo

Via XX Settembre 10, Collegno
Tel. 011.781327

Uffi cio parrocchiale
Martedì, Mercoledì, 
Venerdì ore 17-18.30

Sante Messe
Giorni festivi: ore 8.30-10.30-18
Sabato e prefestivi: ore 18

Giorni feriali: ore 18
Adorazione eucaristica: 
Venerdì dalle 17 alle 18

Confessioni
Sabato dalle 10.30 alle 12 

www.parsma.altervista.org - mail: parr.sanmassimo@alice.it

9 ottobre – 26 novembre

Battesimi. Stabelini Zoe, Batti Auro-
ra, Ciselli Greta, Cabriolu Vittoria, De 
Bonis Matilde, Campanella Anna Lu-
cia, Campanella Lorenzo, Saeli Gaia, 
Ruzza Katherine, Caputo Fabio.
Funerali. Di Martino Salvatore, 
Garoglio Clelia, Zocco Andrea, 
Rezza Nicola, Venturoli Maurizio, 
Sapetti Antonio, Colombo Giovanni, 
Romolo Ida, Venturato Maria, Fortini 
Rinaldo, Corrao Rosalia, Gambino 
Candida.

Quella luce
che serve
nella Chiesa
Adesso fi nalmente abbiamo una bella luce 
calda, ben distribuita in tutta la chiesa. 
Nell’atrio una illuminazione discreta acco-
glie i fedeli in uno spazio aperto dando il 
giusto risalto all’insieme architettonico an-
che in assenza di specifi ci momenti liturgi-
ci. Le tre navate sono caratterizzate da di-
verse tipologie di illuminazione, nelle due 
laterali corpi illuminanti molto effi cienti 
sono stati installati in modo da dare la cor-
retta luce ai fedeli e contemporaneamen-
te mettere in 
risalto il legno 
delle travi del 
tetto e le loro 
decorazioni. La 
navata centrale 
invece riceve 
l’illuminazione 
da alcuni fari 
che sono sta-
ti posizionati 
all’interno dei 
vani delle fi nestre e che con un opportu-
no orientamento illuminano le due fi le di 
banchi senza alcun fenomeno di abbaglia-
mento. Il presbiterio infi ne viene illumi-
nato con cinque corpi illuminanti per as-
solvere alla doppia fi nalità di dare la giusta 
luce al celebrante e porre nel giusto risalto 
il momento liturgico.
Si è così creata una nuova illuminazione 
semplice e versatile adatta alla messa feria-
le e a quella solenne, alle veglie di preghie-
ra, al coro, al luogo del battesimo e la cu-
stodia eucaristica.  La nuova luce in chiesa 
esprime bene il desiderio di custodire 
in modo dignitoso la presenza di Gesù 
nell’eucarestia.  Com’è bello che possia-
mo fi nalmente vederci e vedere quant’è 
bella la nostra chiesa, la preghiera sincera, 
accorata, comunitaria illuminerà il nostro 
cammino di fede.  «La batteria del cristia-
no per fare luce è la preghiera» come dice 
Papa Francesco, da questo  l’augurio di 
Natale a tutta la comunità con l’invito di 
accogliere la Luce di Betlemme pregando 
per vedere meglio, oltre le diffi coltà da su-
perare, oltre le apparenze il nostro tempo.

MATERNA PARIFICATA PARROCCHIALE – SABATO 14 GENNAIO L’OPEN DAY PER LE FAMIGLIE CHE VOGLIONO CONOSCERLA

Conoscete la Scuola Maggiora?
Se vi trovate a Collegno, nei pressi di cor-
so Francia angolo viale Gramsci, e avete 
bambini in età scolare dai 2 e mezzo ai 6 
anni, passate a visitare la Scuola Paritaria 
dell’Infanzia «Teresa Maggiora». Nac-
que nel 1945 come Asilo parrocchiale 
presso la Parrocchia di San Massimo, poi 
in seguito a una donazione del commen-
dator Maggiora, impresario collegne-
se, si trasferì negli attuali locali di viale 
Gramsci 7.
La scuola aderisce alla Federazione Ita-
liana Scuole Materne (Fism) ed è con-
venzionata con il Comune di Collegno. 
Il Consiglio di amministrazione è presie-
duto dal parroco don Claudio Campa. 
Nel 2000 la Scuola ha ottenuto la parità, 
diventando Scuola Paritaria dell’Infan-
zia. Si pone come fi nalità di promuovere 
lo sviluppo: dell’identità, dell’autono-
mia, delle competenze e della cittadi-
nanza. L’ambiente di apprendimento è 
organizzato in equipe con le insegnanti 
in modo che ogni bambino si senta rico-
nosciuto, sostenuto e valorizzato in un 
ambiente familiare.
Cosa offre la scuola. Oltre al programma 
annuale che viene concordato dal colle-

gio docenti che segue le indicazioni na-
zionali , la scuola offre diversi laboratori: 
grafi co-pittorico (curricolare); giocomo-
tricità per le tre fasce di età (con psico-
motricisti esterni); lingua inglese per le 
tre fasce di età (con insegnanti di lingua 
inglese esterni); laboratorio teatrale per 
le tre fasce di età (con insegnante ester-
no); laboratori proposti e fi nanziati dal 
Comune di Collegno pubblicati sul cata-
logo dell’offerta formativa annuale.
Gite e uscite didattiche. Ogni anno in 
base alla programmazione e alle pro-
poste del territorio, il collegio docenti 
valuta e organizza le uscite didattiche e 
le gite.
Feste e spettacoli. Per Natale, Carnevale, 
fi ne anno scolastico, vengono organizza-
te recite dei bambini, feste e spettacoli 
per i bambini.
Formazione. In collaborazione con il 
presidente della scuola, don Claudio, 
si organizza la formazione per le inse-
gnanti e i genitori, la partecipazione alla 
festa di San Massimo, la preparazione 
alla Messa per San Giovanni Bosco con il 
concorso disegni per la piastrella da met-
tere intorno all’ulivo del sagrato e infi ne 

la preghiera di zona nel  mese mariano.
Si offre uno sportello psicologico, incon-
tri su tematiche educative. Ci si avvale 
dell’aiuto di una psicologa, la quale, una 
volta al mese, incontra gratuitamente su 
appuntamento le famiglie che lo richie-
dono, per aiuti e consigli su come affron-
tare con serenità il mestiere di genitore; 
vengono organizzati 2/3 volte l’anno 
anche incontri collettivi su tematiche 
educative. 
Da quest’anno, l’equipe di psicomotri-
cità, che svolge la sua attività presso la 
nostra scuola, organizzerà seminari su 
tematiche educative aperti a tutti, anche 
ad esterni.
Servizi. Pre-scuola ore 7,30 - 8,30. Post-
scuola ore 16,15 – 18. Orario scolastico 
normale ore 8,30 – 16.15. Attività didat-
tiche: secondo la programmazione an-
nuale. Mensa fresca con cucina interna 
tutti i giorni.
Open Day. Si terrà sbato 14 gennaio dal-
le 15 alle 18 in viale Gramsci. Venite a 
visitare la scuola! Le insegnanti e la coor-
dinatrice saranno liete di accompagnarvi 
a visitare la scuola rispondendo a tutte le 
vostre domande. Siete attesi numerosi!

VERSO NATALE – CI SEDIAMO AD ASPETTARE… COSA? LE TAPPE DEL CAMMINO D’AVVENTO CON BIMBI E RAGAZZI

Una panchina nel presepe
Scegliere 
di partire

Michael e Francesca rifl ettono sulla «Parten-
za» al termine del proprio percorso di forma-
zione negli Scout: un passo per essere protago-
nisti del nostro tempo, come buoni cristiani e 
buoni cittadini, sempre pronti a servire.

Quando un Rover decide di chiedere 
la Partenza, signifi ca che si sente pron-
to a fare delle scelte signifi cative che 
infl uenzeranno la sua vita, spronan-
dolo a testimoniare al mondo i valori 
della Promessa e  della Legge. Un 
momento importante per ogni scout 
perché segna la fi ne di un percorso 
e l’inizio di un altro. Non a caso si 
chiama «Partenza», si può infatti para-
gonare all’inizio di una corsa: a quel 
colpo di pistola che ti fa saltare il cuore 
in gola e ti da l’energia necessaria per 
correre verso il lontano arrivo. Ma 
prima di posizionarsi sullo start si viene 
allenati a vivere situazioni diverse ed 
alcune anche molto impegnative; un 
vero allenamento a crescere per essere 
«uomini e donne della partenza» da 
quei allenatori che lasciano una traccia 
nella propria vita, che  stimolano la tua 
curiosità, che ti aiutano ad approfon-
dire, che ti fanno sorgere milleuno do-
mande trasformando le tue credenze 
in convinzioni, quelle stesse persone 
che si ringraziano nella cerimonia del-
la Partenza.
Michael così descrive la sua esperien-
za: «durante il mio cammino ho capito 
come la combinazione giusta tra  natu-
ra e immaginazione può far risplende-
re il sorriso di bambini, ragazzi, adulti 
e anziani, ma la cosa più importante 
che capii è che non serve chissà che 
cosa per essere felici, perché la felici-

tà si può ritrovare nel sorriso di una 
qualsiasi persona alla quale prestiamo 
servizio. Questo fa capire che la felicità 
può essere anche frutto dell’essenzia-
lità, un punto chiave per poter essere 
buoni cristiani e buoni cittadini, quin-
di protagonisti del nostro tempo».
Francesca invece ci dice: «Adesso sono 
convinta che Dio esista  e che sia il no-
stro più fedele amico e che dobbiamo 
essere noi ad andargli incontro perché 
lui le porte le ha sempre aperte. Credo 
nel servizio, nell’amore fraterno, nel 
prendersi per mano a vicenda per aiu-
tarsi a rialzarsi o a non cadere proprio. 
Credo che bisogna essere dei buoni 
cittadini ed essere attenti a rispettare 
le leggi come si rispettano le regole di 
un gioco. Ho quindi iniziato la gara, 
che so che non è e non sarà senza 
ostacoli, ma proverò a rimboccarmi le 
maniche e non perdere mai la voglia 
di lottare per un mondo migliore».

I
n questa società in cui 
tutti viviamo di corsa, 
abbiamo fretta e an-
sia di arrivare, rischia-
mo di perdere di vista 
le cose più importan-

ti: la bellezza di ogni passo 
che facciamo ogni giorno, la 
forza dell’amicizia, le gioie 
semplici e soprattutto il gusto 
dell’attesa. Il tempo dell’atte-
sa non è «perduto», ma «gua-
dagnato». Per questo ogni 
anno la Chiesa ci propone il 
Tempo dell’Avvento per pre-
pararci al Natale. 
Quest’anno, i bambini e i ra-
gazzi della nostra parrocchia 
vivono l’Avvento attraverso 
un percorso che ha come 
protagonista una panchina 
e invitano la comunità a con-
dividere le loro rifl essioni. 
La panchina è spesso luogo 
dell’attesa: nelle quattro set-
timane di Avvento rifl ettia-
mo su quattro situazioni 
concrete in cui 
una pan-

china assume un signifi cato 
particolare, soprattutto asso-
ciandola ai Vangeli che sen-
tiamo proclamare durante 
la Messa. La prima settimana 
siamo sulla panchina alla fer-

mata del pullman, o del tre-
no o all’aeroporto… aspettia-
mo, ma lo facciamo con un 
occhio all’orologio; poniamo 
una speciale attenzione a ciò 
che aspettiamo; siamo capaci 
di porre una attenzione spe-
ciale a Gesù che viene?
La seconda settimana siamo 
sulla panchina a bordo cam-
po, quella dell’allenatore… 
dobbiamo dedicarci alla pre-
parazione per essere allenati 
ad accogliere Gesù che viene!
La terza settimana la nostra 
panchina si arricchisce di cu-
scini morbidi, diventa acco-
glienza… impariamo a fare 
spazio a chi ha bisogno; ren-
diamo accogliente il nostro 

cuore per Gesù.
La quarta settimana 
siamo sulla panchina 
nei giardinetti, dove 
incontriamo i nostri 
amici, dove ci fermia-
mo per chiacchierare 

e stare insieme, 
per cu-
rare le 
relazio-

ni… spe-
gniamo il 

cellulare e 
guardiamoci 
negli occhi, 
Gesù viene 
per stare con 

noi di persona!
Le quattro settimane che pre-
cedono il Natale sono un’op-
portunità per noi. Sostiamo 
ogni giorno qualche minuto 
sulla «panchina» dell’Avven-
to, per ascoltare e compren-
dere, per crescere. Non rimar-
remo delusi. E saremo pronti 
per vivere davvero il Natale.

Anna CALFUS

Il tempo
dell’attesa
non è tempo
perso ma
sempre 
guadagnato

… per i sabati aggregativi, aperti a tutti in particolare 
a chi vive situazioni di disabilità e ai giovani; un tempo di 
incontro, di festa, di conoscenza, di confronto, un’op-
portunità per scoprire la forza vitale e comunicativa nella 
Liturgia a cui partecipano persone disabili. Calendario: 
21 gennaio, 11 febbraio, 11 marzo, 8 aprile; ore 16-18. 
Viviamo insieme la S. Mesa alle ore 18,00. 
… per i sabati in oratorio, aperti a tutti i ragazzi 
dell’elementari e medie, in particolare ai ragazzi della 
prima media, per vivere insieme l’esperienza di vita di 

gruppo, un tempo di gioco strutturato su temi diversi, par-
tecipare con la comunità alla S. Messa. Calendario: 14 genna-
io, 4 febbraio, 4 marzo, 1 aprile, 6 maggio; ore 15-18.45.

Due proposte, 
ti aspettiamo in parrocchia...ti aspettiamo in parrocchia...
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San Lorenzo

Via Martiri XXX Aprile 34, Collegno
Tel. 011.4153026 - Gesù Maestro: 
via Ferrucci 29 - Tel. 011.4156373

Uffi cio parrocchiale
Mart. Merc. Sab: ore 9.30-12
Lun. Mart. Merc. Ven: ore 17-19

Sante Messe: Gesù Maestro: Lun. 
Mart. Merc. Ven. ore 8.30; sabato e 
prefestivi ore 18; domenica ore 10.

http://parslorenzo.jimdo.com - http://oratorioannacavallo.jimdo.com - mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

San Lorenzo: merc. ore 18; 
domenica ore 11.15;
Santa Croce: ven. ore 18

Adorazione eucaristica
Gesù Maestro: venerdì 15-17

Confessioni
San Lorenzo, mercoledì 17-18

9 ottobre – 26 novembre

Circolo Culturale
Cardinale

Agostino Richelmy
Parrocchia San Lorenzo

Apertura
martedì ore 16.30-18.30
mercoledì ore 16.30-18.30
venerdì ore 17-19
giovedì e sabato DOPOSCUO-
LA

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare 
gli archivi parrocchiali dal 1655 
e le biblioteche dei Priori di Col-
legno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di ap-
profondimento per offrire una 
lettura evangelica dei fatti dell’at-
tualità e della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:
• le più prestigiose riviste nazio-
nalità di attualità religiosa 

•riviste di formazione per ope-
ratori pastorali 

•riviste missionarie
•il quotidiano Avvenire, il setti-
manale «La Voce e Il Tempo»;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servi-
zio di Informazioni Religiose.

•riviste di formazione per ope-

Battesimi. Ferrero Vittoria Sofi a, 
Palo Giorgio.
Cresime. Anselmino Alessio, An-
tonucci Marco, Barrali Alessandra, 
Bisognani Lorenzo, Boiano Giulia, 
Brentin Massimo, Buratto Matilde, 
Cinquemani Cristian, Comunale 
Laura, Crasti Pidarello Giacomo, 
Critelli Mattia, D’Orta Giorgia, 
Durando Matteo, Fantozzi Stefano, 
Festa Francesco, Fornasiero Mat-

teo, Giacometto Nicolò, Giurbino 
Stefano, Guidone Simone, Guratti 
Alessandro, Rosina Riccardo, Rotondi 
Mattia, Suriano Lorenzo, Brandolino 
Christian, Brandolino Giulia, Depel-
legrino Matteo, Lagreca Matteo, 
Lazzaro Leonardo, Leonardi Sara, 
Maccario Aurora, Manfrin Luca, 
Moretta Martina, Moretti Noemi, 
Nizzi Francesca, Paparozzi Alessia, 
Perticari Laura, Petralito Martina, Piz-
zoleo Daniel, Prin Abeil Marco, Ricci 
Samuele, Rovelli Francesco, Schena 

Alessandro, Sironi Letizia, Vecchiatti-
ni Alessandro, Zanatta Rebecca.
Funerali. Finotto Albino, Tagliacollo 
Ines, Bazzan Domenico, Balbis Ade-
laide, Romagnolo Cesare, Beltrame 
Nello, Mirisola Giuseppe, Defi lippi 
Candida, Crisanti Giuseppe, Gaido 
Piera, Genovese Gianni,Tofalo 
Vincenzo, Badenchini Agostina, Buri 
Angela, Raso Concetta, Giubergia 
Andrea, Mazzarella Giuseppina, 
Biondi Egidio, Rocci Rosalia, Barolo 
Teresa.

VERSO IL BATTESIMO – HA INIZIATO IL CAMMINO DI CATECUMENATO

Matteo sarà cristiano
Ha 27 anni, ha una moglie che si chiama 
Vanessa, sposata in chiesa, con regolare 
dispensa del Vescovo. Ha un lavoro. E ha 
chiesto di diventare cristiano. Con una ceri-
monia semplice, ma intensa, Matteo è stato 
ammesso al cammino che lo porterà a rice-
vere il Battesimo. Un cammino in cui sarà 
«accompagnato» da Daniela e dal supporto 
del Servizio Diocesano per il Catecumenato
Un segno prezioso per i cristiani che si tro-
vano regolarmente a celebrare la Messa nel-
la chiesa di Gesù Maestro. Perché Matteo 
è un adulto che ha incontrato la comunità 
cristiana attraverso il percorso di prepara-
zione al matrimonio e ancora la frequenta 
attraverso il «Gruppo Giovani Famiglie». 
E perché tutta una comunità, sabato 12 
novembre, Solennità della Chiesa Locale, 
si è dichiarata disposta «ad aiutarlo nella 
sua ricerca di Cristo e nel suo impegno a 
seguirlo».

Per i gruppi famiglie della 
Parrocchia San Lorenzo e le 
famiglie dei bambini battez-
zati negli ultimi anni, si ripe-
te anche quest’anno la bella 
consuetudine dell’ «Aperiti-
vo famiglie». L’appuntamen-
to è per Domenica 18 dicem-
bre per la Messa delle 11.15 
a San Lorenzo, a cui seguirà, 
nel Nuovo Oratorio di via Al-
pignano 1, lo scambio di au-
guri e la consegna alle fami-
glie della Luce di Betlemme.

S
i dice «presiden-
tessa». Non lascia 
dubbi il sito trecca-
ni.it. Era il 7 mag-
gio 2007 quando 
quattordici giova-

ni e adulti costituivano l’As-
sociazione dell’Oratorio di 
Gesù Maestro, scegliendone 
il nome, «Ci siamo anche 
NOI», approvandone lo Sta-
tuto e nominando il primo 
Consiglio Direttivo, e conte-
stualmente la sua prima «pre-
sidentessa», Anna Cavallo.
Ad Anna Cavallo, prematura-
mente scomparsa, sono ora 
intitolati gli spazi dell’Orato-
rio di Gesù Maestro. Ad Anna 
Cavallo sono succedute alla 
Presidenza dell’Associazione 
altre tre donne. Non male, 
in tempi di grandi dibattiti 
sul ruolo femminile nella 
società civile e nella Chiesa. 
Adesso, al timone di “Ci sia-
mo anche NOI” c’è Iolanda 
Guarino, che non si è lasciata 
sfuggire la suggestione della 
cifra tonda: poiché nel 2017 
l’Associazione compie dieci 
anni, varrà la pena celebrare 
la ricorrenza con lo stile ti-
pico dell’oratorio. E così si è 
dipanato un fi tto programma 
di appuntamenti, che verrà 
via via precisato, ma che già 
ora «Collegno Comunità» è 
in grado di anticipare nelle 
sue linee generali. Conviene 
prepararsi per:
Dieci chili di polenta. Appro-
fi ttando delle opportunità 
offerte dagli spazi del Nuovo 
Oratorio (ex cinema «Luce») 
vogliamo sperimentarci 
nell’antico rito della polen-
tata. Ragazzi, giovani, adulti 
e anziani perché si sa che a 
tavola non s’invecchia.
Dieci (per dieci) foto della 
nostra storia. Contiamo di 
raccogliere cento immagini 
dei momenti più belli vissuti 

in questi anni. Volti di bam-
bini ormai diventati grandi 
e volti di grandi che, evan-
gelicamente, sono ritornati 
come bambini. Soci e amici 
dell’Associazione sono invita-
ti fi n da ora a mettere mano 
ai loro album fotografi ci e a 
condividerli. Sarà la mostra 
fotografi ca del decennale.
Dieci ore di sport. Abbiamo 
già il patrimonio di esperien-
za dato dalle due edizioni dei 
tornei sportivi di Unità Pasto-
rale. Una commissione è al 
lavoro per strutturare al me-
glio e ampliare la proposta di 
pomeriggi sportivi
Dieci parole sull’educazio-
ne. Non c’erano ancora gli 
smartphone, dieci anni fa. 
Ma non c’era neanche quel 
Papa Francesco che ha invi-
tato, da par suo, i giovani a 

ASSOCIAZIONE DELL’ORATORIO – SI APRE UN ANNO DI APPUNTAMENTI PER TUTTI I GUSTI

Anche NOI da 10 anni

«fare caciara». C’erano inve-
ce i classici battibecchi con i 
genitori e le eterne doman-
de su Dio. In dieci anni, le 
sfi de dell’educazione hanno 
cambiato pelle. Pensiamo a 
qualche occasione di ascol-
to, ricerca, confronto. Serio, 
di qualità, impegnativo. Per 
dire con lo stile dell’oratorio 
le parole dell’educazione. 
Perché le parole sono impor-
tanti. 
Dieci chilometri di cammi-
nata. Da via Ferrucci 29 a 
piazza Maria Ausiliatrice 12 
sono giusto dieci chilometri. 
Dieci chilometri separano il 
nostro oratorio dallo storico 
«primo oratorio» di don Bo-
sco, nel quartiere Valdocco 
di Torino. Li percorreremo 
a piedi. Per fare memoria 
delle epiche passeggiate che 

il grande Santo torinese or-
ganizzava per i suoi ragazzi e 
per andare a visitare i luoghi 
che hanno dato i natali a una 
intuizione pedagogica che 
continua ad affascinare. Una 
intuizione che quelli di «Ci 
siamo anche NOI» cercano, 
con forza, di attualizzare per 
i ragazzi di Collegno
Dieci giorni di preghiera. 
Nella Liturgia plurisecolare 
della Chiesa c’è tutto l’essen-
ziale per tutti. Sollecitati da 
dieci momenti signifi cativi 
dell’anno liturgico, ci regale-
remo momenti belli e intensi 
di spiritualità e di preghiera. 
Non a caso «oratorium» vuol 
dire innanzitutto «luogo di 
preghiera».
Dieci minuti di predica. L’ha 
garantito il Consigliere Spiri-
tuale dell’Associazione. Non 
più di dieci minuti di predica, 
nella solenne celebrazione 
che farà memoria della fon-
dazione di «Ci siamo anche 
NOI», domenica 7 maggio
Di fronte a un programma 
così ricco il contributo richie-
sto per associarsi si direbbe 
ben speso: 7.50 euro per i 
ragazzi fi no a 18 anni, 13 per 
gli adulti, quota invariata ri-
spetto all’anno scorso, ma 
con una novità importante. 
Qualora all’interno di una 
famiglia ci siano più soci, il 
secondo (e ulteriore) socio 
ha fi n da subito diritto a un 
piccolo sconto. Anche que-
sto è un modo per afferma-
re che ci teniamo che ogni 
famiglia possa dire che, nella 
vita dell’Oratorio «Ci siamo 
anche NOI».

Iolanda GUARINO, 
Giuseppe MAZZEO, 

Annamaria NICOSIA, 
Pietro MARINELLI, 

don Filippo RAIMONDI
Il Consiglio Direttivo 

di «Ci siamo anche NOI»

Da dieci anni l’Associazione 
“Ci siamo anche NOI” 
sostiene le attività 
dell’oratorio di Gesù 
Maestro anche supportando 
economicamente i costi 
per le attività dei ragazzi 
fuori dell’oratorio e 
assicurando il collegamento 
con la Pastorale Giovanile 
Diocesana.
Nei giorni di Halloween, 
alcuni ragazzi del gruppo 
delle superiori hanno 
partecipato alla “Notte 
dei Santi” con l’Arcivescovo, 
prolungandola poi con un 
prezioso incontro con un 
gruppo di giovani ospitati 
in una struttura della Diocesi 
nell’ambito del programma 
di accoglienza di minori 
non accompagnati promosso 
dalla Pastorale dei Migranti

Spazi Oratorio
a disposizione
I locali del Nuovo 
Oratorio (ex 
cinema Luce) non 
si «affi ttano». Data 
la precedenza alle 
attività pastorali e a 
quanti in questi mesi 
hanno contribuito alla 
ristrutturazione, sono 
a disposizione di gruppi e famiglie che 
ne faranno richiesta d’uso rivolgendosi 
allo 011.4153026. Successivamente 
si viene contattati per concordare le 
condizioni di utilizzo. Non è esigito 
alcun corrispettivo. È, evidentemente, 
gradito, un segno di partecipazione 
alle spese.

Aperitivo
famiglia
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Santa Chiara

Via Vandalino 49
Collegno
Tel. 011.4111815

Uffi cio parrocchiale
Dal lunedì al venerdì 
ore 9-11 e 15-18

Sante Messe
Feriali: Mart. Merc. e Ven: ore 18
Giov. ore 8.30

Lunedì ore 18 Liturgia della Parola
Sabato e prefestivi: ore 18.
Domenica: ore 9.30 e 11

www.santachiaracollegno.org

9 ottobre - 26 novembre

Funerali: Cartella Angela 
ved. Firmani, Bonanno Nun-
zia in Barbieri, Tullo Paolo, 
Falconi Renato, Ghergo 
Giovanni, Gnan Savina in 
Bovolenta, Ruzza Nidia 
ved. Pozzato, Onesti Vilma 
Giuseppina ved. Rinaldi, 
Marchetti Enzo.

Questo l’orario delle celebrazioni 
nella nostra parrocchia per le festività 
di fi ne anno
• Sabato 24 dicembre ore 9-12 e 
15-18: disponibilità di confessione per 
tutti.
• Sabato 24 dicembre alle 24 Messa 
di Natale nella notte. 
• Domenica 25 dicembre alle 9.30 
Messa dell’aurora; alle 11 Messa nel 
giorno.
• Lunedì 26 dicembre (Santo Stefano) 
alle 18 Messa  nella memoria del 

Natale e Capodanno,
tutte le celebrazioni in parrocchia

martire.
• Venerdì 30 dicembre alle 18 unica 
Messa festiva della Santa Famiglia.
• Sabato 31 dicembre alle 15.30 
adorazione eucaristica silenziosa, 
alle 17.30 vespri solenni e benedi-
zione eucaristica, alle 18 Messa di 
ringraziamento per l’anno passato 
e canto del Te Deum.
• Domenica 1 gennaio alle 11 
unica Messa festiva di Maria SS. 
Madre di Dio (non c’è la Messa 
delle 9.30) 

ECHI DI VITA PARROCCHIALE – LA TESTIMONIANZA DELLA CARITÀ, L’ACCOGLIENZA DI CHI FA FATICA, IL SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE POVERE

I pilastri della comunità
A come
accoglienza
Alcune settimane fa nel saloncino del-
la parrocchia una piccola delegazione 
della parrocchia Natale del Signore 
in Torino, è venuta a raccontare e 
condividere una singolare iniziativa 
partita da uno dei gruppi di giovani 
che sono lì attivi: dopo ripetuti appelli 
del nostro Papa Francesco, dell’Arci-
vescovo Cesare Nosiglia e dell’Uffi cio 
per la pastorale dei migranti, con la 
collaborazione del gruppo delle fa-
miglie dell’oratorio, la parrocchia ha 
«adottato» tre migranti: un ragazzo 
pakistano di 27 anni, e due ghanesi di 
24 e 27 anni. Il progetto ha un termine 
ben preciso, cioè un anno, durante il 
quale queste tre persone abitano in un 
appartamento il cui affi tto è pagato dai 
parrocchiani del Natale del Signore, 
gruppo famiglie in testa. 
L’aspetto più interessante è stato pro-
prio il coinvolgimento della comunità, 
anche di chi non si è attivato dal punto 
di vista del volontariato. Entrare in 
contatto con realtà problematiche si-
gnifi ca vivere intensamente il proprio 
tempo, senza far fi nta di ignorare un 
fenomeno macroscopico ed epocale 
come quello delle migrazioni, fenome-
no problematico a cui si cerca di far 
fronte in una condizione che pare di 

continua emergenza. 
Lo stato italiano e la 
comunità europea 
cercano di far fronte 
ma una comunità cri-
stiana ha il dovere di 
sentirsi coinvolta, an-
che in modo scomo-
do, proprio perché 
le autorità pubbliche 
non sono sempre in 

grado di rispondere al meglio. 
Certamente anche in quella parroc-
chia le discussioni sono state lunghe, 
ed è emersa la solita critica: «abbiamo 
già i nostri poveri, se fi nanziamo anche 
questi, a noi cosa resta?». I numeri di-
cono però che le due voci di spesa non 
sono concorrenziali, perché al pro-
blema dei migranti si sono interessate 
persone e parti diverse della comunità, 
non coinvolte prima né dal punto di vi-
sta del tempo che del denaro dedicati.
La questione più problematica ha ri-
guardato il dopo: scaduto l’anno, che 
succede? Entro aprile questi ragazzi 
dovrebbero aver imparato l’italiano ed 
essersi inseriti dal punto di vista lavora-
tivo. Accoglierli ha signifi cato accettare 
l’incertezza sul futuro; si tratta di acco-
gliere anche gli eventi così come si pre-
sentano, facendo il meglio, risolvendo 
le questioni una per una, pregando e 
affi dandosi anche alla divina provvi-
denza. In fondo questi tre ragazzi sono 
fi gli di Dio, volete che anche Lui non 
si mobiliti?
Ad ascoltare le testimonianza un grup-
petto di parrocchiani di santa Chiara, 
che hanno cercato di cogliere il bello 
di una esperienza così intensa ed 
evangelica. Ora la domanda è rivolta a 
ognuno di noi: possiamo restare indif-
ferenti? Possiamo ignorare il problema 
e delegare ad altri? Certo che possia-
mo, ma che merito ne avremo?

B come
bontà
Sabato 26 novembre si è svol-
ta la ventesima colletta ali-
mentare organizzata a livello 
nazionale dal Banco Alimen-
tare. Nei 25 punti vendita di 
Collegno e Grugliasco sono 
stati raccolti oltre 25000 chili 
di prodotti: quindi 25 tonnel-
late di alimentari destinati a 
famiglie residenti nel territo-
rio piemontese, con un lieve 
calo rispetto all’anno scorso 
(7% in meno). Hanno co-
munque partecipato molti 
volontari, più di 500 per la 
sola zona di Collegno e Gru-
gliasco. Tra le note positive 
dunque si riscontra una bella 
mobilitazione, il che indica 

molta sensibilità e 
disponibilità, con 
una serie di note 
caratteristiche mol-
to piacevoli. Gli 
stessi assistiti che 
benefi ceranno del-
la raccolta hanno 
dimostrato l’alto 
valore  educativo 
della restituzione, 

e della collaborazione alla 
soluzione del loro stesso pro-
blema.  Nella nostra parroc-
chia è seguita una pizzata tra 
volontari e famiglie coinvolte 
nell’evento: si può interpre-
tare questa piccola appen-
dice come segno di gioia e 
coinvolgimento di genitori 
e fi gli per la soddisfazione di 
aver fatto del bene a qualcu-
no. Si è respirato proprio un 
bel clima, con molti sorrisi 
tanto da parte dei volontari 
che da parte degli avventori, 
più qualche mugugno di 
malcontento che non ha 
inciso più di tanto. A volte 
l’entusiasmo contagioso ha 
persino spinto qualcuno a 
non dare qualche prodotto, 
ma l’intero carrello della 
spesa! Chissà come sarà bello 
il banchetto del Paradiso, 
quando siederemo tutti in-
sieme a tavola e Gesù stesso 
passerà a servirci!

C come carità
Tutti sappiamo che carità 
vuol dire amore. Il termine 
latino originario è «caritas», 
solo che se si sente quella 
parola si pensa subito ad un 
gruppo di volontari impegna-
ti nella distribuzione viveri. 
Di fatto in parrocchia esiste 
questo gruppo, molto bello 
ed attivo tra l’altro. Tuttavia 
uno degli obbiettivi del grup-
po caritas è proprio quello di 
coinvolgere un po’ tutta la 
comunità, in vari modi, per 
far sì che tutti si sentano chia-
mati a manifestare nelle ope-
re verso il prossimo l’amore 
ricevuto in modo sovrabbon-
dante da Dio. ognuno si può 
chiedere, davanti al crocifi s-
so: «dato quel che tu hai fat-
to per me, come posso fare 

per ripagare?». Ovviamente 
ognuno proverà a rispondere 
come meglio può, a secon-
da dei propri talenti e delle 
possibilità, ma soprattutto 
in modo direttamente pro-
porzionale a quanto si sente 
amato da Dio.
Su questa falsa riga si sono 
svolti gli incontri per la for-
mazione Caritas dal titolo 
«dall’assistenza dei poveri 
allo sviluppo della comunità», 
guidati dall’incaricato dell’Uf-
fi cio Diocesano Caritas Ivan 
Andreis. Agli incontri hanno 
partecipato non solo il grup-
po dei volontari ma anche 
diverse persone interessate al 
tema; sono stati toccati punti 
essenziali come la differenza 
tra assistenzialismo e accom-

pagnamento, mettendo in 
evidenza la funzione di pro-
mozione dell’individuo come 
forma altissima di amore: in-
segnare a pescare val più che 
dare il pesce, si dice da molto. 
In realtà si fa come si può, ed 
è già tanto poter dare il pesce 
a chi non riesce a crescere. In 
quella sede sono stati anche 
forniti alcuni strumenti didat-
tici utili a migliorare la capa-
cità di coinvolgere e far cre-
scere la consapevolezza della 
comunità riguardo a temi così 
delicati.

• Giovedì 8 dicembre alle 11 Festa 
dell’Immacolata concezione, duran-
te la Messa affi damento dei bimbi 
battezzati negli ultimi anni a Maria 
Vergine.
• Venerdì 16 dicembre alle 21 
concerto del coro Santa Chiara, dei 
bambini e delle famiglie.
• Sabato 17 dicembre dalle 15 in 
poi festa di Natale in oratorio per i 
bambini. 
• Domenica 18 dicembre alle 11 
Messa per le famiglie con la benedi-

zione dei Gesù bambini.
• Da martedì 20 a venerdì 23 
dicembre alle 17 rappresenta-
zione di Natale per i bimbi del 
catechismi e le loro famiglie.
• Sabato 28 gennaio alle 19.30 
cena  e cineforum per tutti. 
• Da lunedì 6 a venerdì 10  
febbraio alle 18 incontri con i ge-
nitori dei vari anni di catechismo.
Sabato 25 febbraio festa di carne-
vale in oratorio e cena di carnevale 
per le famiglie.

Incontri per le famiglie

«Ed il Verbo si fece Carne» è il titolo 
del Concerto di Natale in parrocchia 
(via Vandalino 49) venerdì 16 dicembre 
alle 21. Il Coro parrocchiale di Santa 
Chiara si esibisce insieme al Coro della 
parrocchia torinese Santo Natale. 
All’organo Matteo Masino, Massimo 

Gallo e Giorgio Ferrero. Ai violini 
Nadia Marino e Andrea Masino. Al 
fl auto traverso Danilo Giannarzia. 
Direttore Donatella Brancadoro e 
Giorgio Ferrero. 

Concerto di Natale
venerdì 16 dicembre


